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Mi rispondeva solo la pioggia

quella sera che il tuo odio 

è annegato nel mio stupore.

Le gocce della tua pacata indifferenza

si posavano sul mio capo,

senza lasciare alcuna traccia.

Il tuo silenzio impermeabile

m’inondava di domande asciutte e senza ritorno.

Le tue parole, inutili come fiori secchi,

allentavano la tensione

e stordivano i miei sensi.

Sono passata attraverso le vie orrende e mistiche dell’abbandono,

vestita solo dei miei capelli.

Il fumo dei miei pensieri

mi ha giocato un brutto scherzo e così,

credendo di nuotare,

in un mare di perplessità,

in realtà restavo immobile.
Scivolando sulle pareti dei tuoi dubbi,

infiniti quanto vuoti,

sei caduto in un pozzo di vergognose bugie,

e la tua sorda e muta coscienza

ti ha impedito di salvarti.

Non sento la mancanza dei tuoi riflessi,

e il tuo respiro ripete solo meccaniche pulsazioni.

Non ti aggrapperai alla mia mano,

non ti aiuterò a risalire.

Il perdono si guadagna e il prezzo da pagare è troppo alto.

Non ci saranno né sconti né ripensamenti.
Addio mio amato tormento!

Addio desiderio insano e complicato!

Addio luce effimera e ipocrita, 
sguardo docile e assassino,
mani calde e tentatrici.

Ho voltato le spalle al tuo mondo di tenebre.

Ho aperto il cuore ad un sogno,

lungo e rassicurante,

e salgo, sempre più in alto,

per prendere tutto il buon vento

che sta soffiando da ogni parte.

